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Bologna, denunce in arrivo

Scontri in piazza
con i collettivi
Filmati al setaccio
Nel QN

DALLE CITTÀ

Imola, grande successo

Fantaveicoli,
in ventimila
alla festa
Pradelli in Cronaca

Sette arresti nel quartiere

Blitz della polizia
in Bolognina:
smantellata
rete di pusher
Gabrielli in Cronaca

Cesena, dritta del raccattapalle

«Buttati a destra»
E il portiere
para il rigore
Ravaglia a pagina 12

Territori,
innovazione
e lavoro

Al Dall’Ara Cagliari battuto 2-1. Milan ko

La doppietta di Orsolini
rafforza i sogni europei
Bologna: Lazio a 3 punti
Marchini, Giordano e Vitali nel Qs

Meloni: possibile un vertice con gli Usa
Non dobbiamo favorire «una di-
visione dell’Occidente che sa-
rebbe esiziale». Così Giorgia
Meloni, al termine del summit
di Londra, affermando che l’Ita-

lia lavora per un incontro Usa-
Ue «assolutamente a portata di
mano». La premier si è detta
perplessa sulle proposte del
summit: meglio partire dalla Na-

to. E ha preso tempo sull’ipote-
si di truppe italiane: non è all’or-
dine del giorno. «Trump e Ze-
lensky? Tifo inutile».

Macron e Starmer: tregua di un mese
Al summit di Londra piano anglo-francese per costruire una coalizione di volenterosi per l’Ucraina: «Ma Usa indispensabili»
L’Eliseo: «Abbiamo bisogno dell’Italia».Von der Leyen: «Riarmare urgentemente l’Europa». Il Cremlino: proposte arroganti

Intervista a Foti

«L’Occidente
sarà compatto
Anche grazie
ai nostri sforzi»
Arminio a pagina 7

Dal Vermont alla sede di Tesla

C’è un’America
che contesta:
«Vance, vai
a sciare in Russia»

Colgan a pagina 9

Si attende l’esito del Dna

Corpo nell’Adda
È la baby sitter?
Borra e Palma a pagina 15

Il racconto dall’Albania

I centri migranti
quasi vuoti
Mehmeti a pagina 10

«Lì sono nati i diritti»

Dandini, ribelle
nel Sessantotto

La premier italiana
Giorgia Meloni

ricevuta dal
premier inglese

Keir Starmer
al summit
di Londra

Mirante a pagina 5

Pinto, Canè
e servizi

da p. 2 a p. 8

LA PREMIER: «SI PARTA DALLA NATO, PERPLESSA SU TRUPPE»
E SULLA RISSA TRUMP-ZELENSKI AVVERTE: FARE IL TIFO È INUTILE
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Capparucci a pagina 21
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STATISTICI, data analyst, esperti di finanza, agro-
nomi, economisti. Areté è oggi un player di riferi-
mento per le analisi economiche su agricoltura,
food e settori connessi. Dal 2002 unisce tutte que-
ste competenze in un team diversificato: una cre-
scita costante che ha permesso alla società di Bo-
logna, fondata da Enrica Gentile (nella foto in al-
to) e Mauro Bruni, di diventare negli anni partner
delle principali istituzioni nazionali, comunitarie e
internazionali, di associazioni di settore e di molte
tra le più importanti aziende del settore, posizio-
nandosi così tra i leader nell’analisi degli scenari e
nella definizione delle strategie competitive per il
mondo dell’agribusiness e del food, in Italia e
all’estero.
Gentile, Areté oggi ha superato i 20 anni di età:
se guarda indietro, com’è cambiata l’azienda ri-
spetto a quando siete partiti?
«Siamo cambiati tanto noi ed è cambiato tantissi-
mo il contesto. Siamo partiti in tre, come dottoran-
di dell’allora Dipartimento di Economia e Ingegne-
ria Agraria dell’Università di Bologna. Quasi subi-
to siamo rimasti in due, oggi siamo all’incirca 40.
Non solo crescita numerica ma soprattutto di
competenze interne, con team specializzati che
vanno dai mercati, alle policy, al finance, ma sem-
pre con profonda conoscenza specifica applicata
al settore. Con un team di alti specialisti, noi fon-
datori abbiamo smesso da tempo di essere ’i più
bravi’».
Oggi siete leader in Italia per i servizi di analisi
e previsione sui mercati delle materie prime
dell’agrifood. Come sta questo settore?
«I mercati agroalimentari sono diventati molto più
difficili. Sono aumentate enormemente le inter-
connessioni tra i mercati, sia all’interno di singole
famiglie di prodotti, cereali, oli vegetali, lattiero-
caseari e molti altri. Ma le interconnessioni sono
forti anche tra prodotti di famiglie diverse – come
quelli di origine animale, altamente correlati agli
andamenti dei mangimi – o quelle tra prodotti
food e non food, come l’energia, il petrolio, il gas,
oltre naturalmente alle molte variabili macroeco-
nomiche. Il tutto in un contesto in cui meteo e
geopolitica impattano e spesso ’sconvolgono’
continuamente gli equilibri di mercato».
Quindi, per voi è sempre più difficile fare una
previsione?

«Se fosse facile fare previsioni di certo non sarem-
mo qui. Utilizziamo da sempre gli strumenti della
statistica applicata, oggi sempre più arricchiti ed
integrati con l’intelligenza artificiale e fruibili da
una piattaforma dinamica, aggiornata in tempo
reale. Ma soprattutto abbiamo una squadra di ana-
listi che interpretano questi dati e aiutano le azien-
de ad analizzarli e utilizzarli. Il loro ruolo è fonda-
mentale, per trasformare le previsioni in strategie
di acquisto e di vendita in grado di creare valore».
Areté non si occupa solo di previsioni sui mer-
cati delle commodity, ma ha anche una unit di
growth strategies dedicata agli investimenti
sul settore. Che ruolo può giocare nel contesto
attuale del nostro agroalimentare?
«Il fatto di avere una squadra che monitora e fa
previsione sui mercati, ed un team specializzato
sulle policy e sulle normative, ci dà eccellenti ele-
menti per andare oltre l’analisi, capendo dove e
come andrà il settore e individuando di volta in
volta le migliori opportunità per gli operatori. È
l’unità di Areté dedicata a supportare la crescita
delle aziende del settore, identificando le oppor-
tunità di investimento, sia nell’agricoltura che
nell’industria dell’agroalimentare, e mettendole a
disposizione di fondi di investimento e operatori
industriali».
Da diversi mesi avete anche una prima sede
estera, in Spagna. Cosa contraddistingue il
mercato iberico?
«Il mercato spagnolo è molto interessante, per al-
cuni versi vicino a quello italiano ma con un dina-
mismo anche più accentuato, in certi settori. C’è

grande interesse per questi servizi, soprattutto
per la parte previsionale, in un Paese che sta cor-
rendo, con una crescita del Pil che è oltre tre volte
quella media dell’Ue. Il settore agroalimentare sta
giocando un ruolo cruciale in questa crescita: la
Spagna è leader europeo per l’olio d’oliva, per
molti prodotti frutticoli, per gli agrumi, e tra lea-
der per orticoli, vino, alcuni cereali. Il primo con-
tratto ’locale’ lo abbiamo siglato con Guillén, im-
portante player nel comparto delle uova. Ma
sull’estero il piano di crescita è più ampio, e il pros-
simo passo sono Nord ed Est Europa».
Siete nel consorzio europeo che fino al 2028
svolgerà gli studi economici di impatto delle po-
litiche agricole per la Direzione generale Agri
della Commissione Ue. Che ruolo hanno queste
attività e come procede il lavoro?
«Si tratta per noi di un’attività di grande interesse,
che ci permette di avere uno sguardo a medio-lun-
go sull’evoluzione delle politiche europee e sulle
aree in cui la Commissione e la Direzione generale
Agri stanno investendo e intendono investire.
Prossimo alla pubblicazione ci sarà lo studio con-
dotto per la Direzione generale Agri sulle tecnolo-
gie digitali applicate all’agricoltura e all’agroindu-
stria. Si tratta del primo studio a così ampio rag-
gio su questi temi, con copertura sui 27 paesi
dell’Unione e di alcuni paesi terzi tra cui Usa, Cana-
da, Australia. Ci ha fornito un quadro estremamen-
te completo delle tecnologie di raccolta e utilizzo
dei dati per il settore, e di come informazioni e da-
ti in tempo reale – stato delle colture, disponibilità
di prodotti e stock, andamenti – possano rappre-
sentare uno strumento cruciale, per le imprese
ma anche per le istituzioni, per reagire tempestiva-
mente a situazioni di crisi o addirittura per antici-
parle, minimizzandone gli impatti».
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Dal 2002 riunisce
competenze diverse

Professionisti specializzati e vent’anni di storia alle spalle

Gentile: «Siamo partiti in tre, oggi contiamo più di 40 persone»

di Nicholas Masetti

Esperti e analisti,
il team di Areté
come riferimento
per l’agrifood

Areté è un player di riferimento
per le analisi economiche su
agricoltura, food e settori con-

nessi. Dal 2002 unisce tutte que-
ste competenze in un team di-
versificato: una crescita costan-
te che ha permesso alla società
di Bologna, fondata da Enrica
Gentile e Mauro Bruni, di diven-
tare negli anni partner delle prin-
cipali istituzioni nazionali, comu-

nitarie e internazionali, di asso-
ciazioni di settore e di molte tra
le più importanti aziende del set-
tore. Oggi si conferma tra i lea-
der nell’analisi degli scenari e
nella definizione delle strategie
competitive per il mondo
dell’agribusiness e del food.

Finanza
Imprese

NEL DETTAGLIO

«Negli anni c’è stata una forte
crescita di competenze interne,
con gruppi specializzati
che vanno dai mercati
fino alle policy e al finance»

IL
CONSORZIO
EUROPEO

Areté fa parte
del consorzio
europeo che
fino al 2028
svolgerà gli
studi
economici di
impatto delle
politiche
agricole per la
Direzione
generale Agri
della
Commissione
Ue. «Si tratta
per noi di
un’attività di
grande
interesse, che
ci permette di
avere uno
sguardo a
medio-lungo
sull’evoluzione
delle
politiche
europee»,
spiega Enrica
Gentile




